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Comune di Serrenti

Provincia del Medio Campidano

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA MUNICIPALE

N° 1  del 12.01.2010

OGGETTO:

ANTICIPAZIONE DI TESORERIA ART.222 D.LGS. N.267/2000 E UTILIZZO SOMME A SPECIFICA DESTINAZIONE ART. 195 D.LGS. N.267/2000.
L’anno DUEMILADIECI (2010), addì  DODICI del mese di GENNAIO, alle ore 09.45 in Serrenti, nella sala delle adunanze della sede comunale, regolarmente convocata con apposito avviso, si è riunita la Giunta Municipale nelle persone seguenti:

PRESIDENTE:          BECCIU    GIAN LUCA


ASSESSORI:         
PINNA UMBERTO




TALLORU PANTALEO

TIDDIA MAURO

Partecipa alla seduta il Segretario Comunale dr.ssa Giovanna Paola Mascia.

Assume la Presidenza il sig. BECCIU GIAN LUCA  - Sindaco -, il quale constatato il numero legale degli intervenuti  dichiara aperta la seduta.

LA GIUNTA

RICHIAMATO l’art.222 del D.Lgs. n. 267/2000, che recita nel seguente modo:

1. Il tesoriere, su richiesta dell’ente corredata dalla deliberazione della giunta, concede allo stesso anticipazioni di tesoreria, entro il limite massimo dei tre dodicesimi delle entrate accertate nel penultimo anno precedente, afferenti per i comuni (…) ai primi tre titoli di entrata del bilancio (…);

2. Gli interessi sulle anticipazioni di tesoreria decorrono dall’effettivo utilizzo delle somme con le modalità previste dalla convenzione (…);

ACCERTATO che il totale delle entrate accertate nell’anno 2008 relative ai primi tre titoli di entrata del bilancio, ammontano a complessivi €  4.454.242,38;

CONSIDERATO che il limite massimo dell’anticipazione concedibile dalla tesoreria ammonta ad € 1.113.560,60 (3/12 di € 4.454.242,38);

RICHIAMATO l’art.10 e 14 della convenzione, stipulata in data 09.10.2008  con il Banco di Sardegna per lo svolgimento del Servizio di Tesoreria, che prevedono sulle anticipazioni ordinarie un tasso d’interesse annuo pari alla media trimestrale dell’Euribor a 3 mesi (base 365);

RICHIAMATO l’art.195 del D.Lgs. n.267/2000 che recita nel seguente modo:

1. Gli enti locali, (…), possono disporre l’utilizzo, in termini di cassa, di entrate aventi specifica destinazione per il finanziamento di spese correnti, anche se provenienti dall’assunzione di mutui con istituti diversi dalla Cassa depositi e prestiti, per un importo non superiore all’anticipazione di tesoreria disponibile ai sensi dell’art.222.

2. L’utilizzo di somme a specifica destinazione presuppone l’adozione della deliberazione della giunta relativa all’anticipazione di tesoreria di cui all’art.222, comma 1, e viene deliberato in termini generali all’inizio di ciascun esercizio ed è attivato dal tesoriere su specifiche richieste del servizio finanziario dell’ente.

3. Il ricorso all’utilizzo delle somme a specifica destinazione, secondo le modalità di cui ai commi 1 e 2, vincola una quota corrispondente dell’anticipazione di tesoreria. Con i primi introiti non soggetti a vincolo di destinazione viene ricostituita la consistenza delle somme vincolate che sono state utilizzate per il pagamento di spese correnti.;  

VISTO lo Statuto Comunale;

VISTO il Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, Decreto Legislativo 18 Agosto 2000, n. 267;


ACQUISITI i preventivi pareri favorevoli del Responsabile del Servizio Finanziario in ordine alla regolarità tecnica e contabile, ai sensi dell’art. 49 del T.U.EE.LL. 18.8.2000,  N. 267;

UNANIME
DELIBERA

nel rispetto delle norme richiamate in premessa;

· Di autorizzare il Banco di Sardegna, Tesoriere comunale, alla concessione di anticipazioni di tesoreria entro il limite massimo di € 1.113.560,60;

· Di autorizzare il Servizio Finanziario a formulare, ogniqualvolta ce ne fosse la necessità, specifiche  richieste al Tesoriere Comunale per l’utilizzo, in termini di cassa, di entrate aventi specifica destinazione per il finanziamento di spese correnti;

· Di rendere l’atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4 del T.U.E.L., D. Lgs. N° 267/2000.







